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Uno dei migliori strumenti per insegnanti in quanto 
consente di:

ARCHIVIARE 
file e cartelle CREARE 

documenti di 
tipo diverso

CONDIVIDERE 
file per il lavoro 
collaborativo



1. ARCHIVIAZIONE DI FILE O CARTELLE
● Drive è uno spazio di archiviazione. Lo possiamo utilizzare 

come un disco rimovibile USB, spostando o copiando file e 
cartelle fra Drive e il disco interno del nostro computer. Visto 
che risiede nel cloud è sempre a disposizione, purché sia 
presente una connessione a Internet.

● In questo spazio chiunque abbia un account Google può 
caricare e organizzare qualsiasi genere di contenuto digitale. 
È anche disponibile un software per Mac e Windows che 
sincronizza automaticamente il contenuto di Drive con una 
cartella del computer.



2. CREAZIONE DI FILE O CARTELLE
Le app Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli sono servizi che 
permettono di creare, modificare, condividere, collaborare, 
disegnare, esportare e incorporare contenuti su documenti, fogli di 
lavoro, presentazioni e moduli.

Si tratta di una sorta di “Office di Google”. I dati risiedono sui server di Google. 
Questa particolare configurazione è vantaggiosa per diversi aspetti:

1. non è più necessario installare il software, né aggiornarlo

2. trattandosi di pagine web, un gruppo di persone può modificarle in modo sincrono 
o asincrono, senza rischiare di sovrapporsi e tenendo automaticamente traccia di 
tutte le versioni di ogni documento.



3. CONDIVISIONE DI FILE O CARTELLE 
Le applicazioni cloud di Drive sono comunque compatibili con Microsoft 
Office e LibreOffice: i file creati da Word, Excel, Powerpoint, Writer, Calc e 
Impress possono essere convertiti nei formati Google e viceversa.

Tutte le modifiche sono memorizzate automaticamente in una sequenza 
cronologica, grazie alla quale si possono ricostruire nel dettaglio le fasi di 
sviluppo di un documento.

La collaborazione in tempo reale è pienamente supportata: ogni utente 
collegato riceve un cursore colorato che lo rende immediatamente 
riconoscibile. Anche i commenti e le proposte di modifica portano con sé 
l'identità di chi li ha inseriti, all'interno di veri e propri "fili di discussione" 
agganciati a porzioni del testo.


